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B5-0175/2001

Risoluzione del Parlamento europeo sul Consiglio europeo della primavera 2001 - 
verifica del processo di Lisbona - che si terrà a Stoccolma il 23 e 24 marzo 2001

Il Parlamento europeo,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo straordinario di Lisbona del 23 e 24 marzo 
2000, del Consiglio europeo di Santa Maria da Feira del 19 e 20 giugno 2000 e del 
Consiglio europeo di Nizza del 7-10 dicembre 2000, compresa in particolare l'Agenda 
sociale europea,

– vista la comunicazione della Commissione sugli indicatori strutturali (COM(2000) 594),

– vista la relazione di sintesi della Commissione (COM (2001) 79),

– vista la sua risoluzione in data 15 marzo 2000 in prospettiva del Consiglio europeo 
straordinario di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000,

A. rammentando che la "strategia di Lisbona" si basa su un approccio integrato di crescita 
sostenibile e riforme strutturali, piena occupazione e politiche sociali con benefici 
cumulativi in ciascuno di questi ambiti,

B. considerando che è vitale portare avanti il coordinamento politico dell'Europa per 
migliorare l'efficacia della zona euro; che un processo equilibrato di liberalizzazione e 
regolamentazione, comprendente un'apertura graduale e controllata dei mercati, dovrebbe 
prefiggersi di migliorare la qualità e i prezzi per i cittadini e i consumatori,

C. considerando che la sfida principale per il Consiglio europeo di Stoccolma è la 
prosecuzione e lo sviluppo del processo di riforme strutturali avviato a Lisbona; che a 
Stoccolma è necessario valutare i progressi compiuti dopo Lisbona, definire nuovi 
obiettivi intermedi e aggiornare la strategia di Lisbona,

CONSIDERAZIONI GENERALI IN MERITO ALLA STRATEGIA DI LISBONA

1. si compiace del seguito della "strategia di Lisbona", che deve essere portata avanti con un 
insieme di politiche equilibrato e integrato dove i progressi compiuti in un dato ambito 
siano di vantaggio anche negli altri ambiti; sottolinea al riguardo che continua a essere 
essenziale non abbandonare gli obiettivi generali del 3% di crescita e della piena 
occupazione durevole basati sulla stabilità macroeconomica e sul potenziamento dei 
fattori di crescita;

2. riconosce in questo contesto l'utilità dell'approccio integrato di cui alla "relazione di 
sintesi" per tutti i principali strumenti di politica economica e di politica dell'occupazione, 
pur deplorando l'assenza di equilibrio nella prima "relazione di sintesi";

3. sottolinea la necessità che al Vertice europeo di Stoccolma vengano fornite prove concrete 
del successo della "strategia di Lisbona" nonché calendari precisi per le iniziative 
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necessarie ma non ancora realizzate, in particolare obiettivi intermedi ambiziosi per una 
crescita significativa del tasso di occupazione;

4. ritiene che l'approccio economico e sociale della "strategia di Lisbona" debba includere la 
dimensione ambientale in tutti gli ambiti politici interessati ("mainstreaming"); chiede 
pertanto la messa a punto di una valida base analitica concernente gli effetti ambientali, in 
vista del raggiungimento dello sviluppo sostenibile;

5. si attende che verrà prestata la massima attenzione anche alle tendenze demografiche e 
alla situazione dei mercati del lavoro europei mettendo a punto i quadri analitici e 
legislativi del caso, a livello nazionale e europeo, per l'ammodernamento dei regimi 
pensionistici, compresi gli aspetti giuridici, fiscali, assicurativi e sociali, anche alla luce 
della necessità di conciliare in modo migliore la vita lavorativa e la vita familiare;

6. esorta il Consiglio europeo e gli Stati membri ad attenersi alla proposta della 
Commissione di ventotto indicatori strutturali più sette indicatori economici generali di 
base; chiede un aggiornamento annuale di tutti gli indicatori e informazioni di maggior 
qualità che consentano di tracciare un quadro completo dei progressi sul piano economico 
e della coesione sociale; si attende pertanto la messa a punto nel prossimo futuro di un 
sistema di rendiconto statistico modulare;

7. reputa che il nuovo metodo del coordinamento aperto basato su orientamenti fissi europei 
e nazionali e su indicatori e benchmark quantitativi e qualitativi, in combinazione con i 
necessari strumenti legislativi, costituirà un modo adeguato per realizzare una maggiore 
convergenza economica e sociale;

8. si attende in questo contesto che i principali strumenti di politica economica e 
dell'occupazione, in particolare gli indirizzi di massima per le politiche economiche, la 
relazione sul funzionamento del mercato interno (relazione di Cardiff) e le linee guida 
europee per l'occupazione, vengano riorientati alla luce degli indirizzi annuali formulati 
dal Consiglio europeo di primavera;

RIFORME ECONOMICHE

9. ritiene che l'introduzione dell'euro - e una politica monetaria comune - darà nuovo 
impulso alla creazione di mercati competitivi nell'Unione;

10. reputa pertanto che gli investimenti pubblici e privati che consentono la realizzazione di  
infrastrutture di alta qualità siano importanti per creare un'economia competitiva e 
dinamica basata sulla conoscenza;

11. chiede pertanto una politica europea degli investimenti dotata di obiettivi concreti e 
raccomandazioni per quanto concerne l'uso, la qualità e il necessario riorientamento della 
spesa pubblica per contribuire allo sviluppo economico sostenibile e all'occupazione;

12. chiede la creazione di un ambiente favorevole per i mercati dei servizi e per lo sviluppo 
delle piccole e medie imprese, compresa l'economia sociale e il terzo settore, 
promuovendo operazioni di benchmarking in particolare in materia di tempi e costi per la 
creazione di società, sistemi di regolamentazione semplificati, operazioni nel settore del 
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commercio economico, equa competizione fiscale e nuovo accento sulla promozione del 
capitale di rischio e del sodalizio tra pubblico e privato, che non deve essere ostacolato da 
norme inadeguate in materia di concorrenza;

13. insiste sull'importanza dei servizi d'interesse generale ai fini della promozione della 
coesione economica e sociale; rammenta che il Consiglio europeo di Nizza ha chiesto una 
maggiore prevedibilità al riguardo e una maggiore certezza del diritto nell'applicazione 
della normativa in materia di concorrenza ai servizi di interesse generale; chiede che 
questa preoccupazione venga integrata nel quadro della "strategia di Lisbona";

NUOVO MERCATO EUROPEO DEL LAVORO

14. chiede, alla luce degli impegni contratti a Lisbona, una strategia ambiziosa volta a 
intensificare e migliorare il processo di creazione di posti di lavoro; si attende che 
l'aumento del tasso di occupazione, accompagnato da posti di lavoro migliori e da una 
riduzione significativa dell'esclusione sociale, consentirà di realizzare una maggiore 
coesione sociale e regionale e un finanziamento sostenibile dei regimi pensionistici 
pubblici; si attende e sostiene altresì sforzi cospicui volti ad alleggerire l'onere fiscale sul 
lavoro, eliminare le barriere alla mobilità e ridurre la disoccupazione, soprattutto dei 
disoccupati di lunga durata, delle donne, dei giovani e dei lavoratori anziani, il tutto 
attraverso misure adeguate;

15. rileva con interesse la comunicazione della Commissione sui nuovi mercati europei del 
lavoro e la proposta secondo cui da Stoccolma dovrebbe scaturire una task-force di alto 
livello in materia di qualifiche e mobilità che proponga un programma d'azione in materia 
di mobilità al Consiglio di primavera del 2002;

16. chiede una strategia atta a garantire pari opportunità e qualità del lavoro; il rafforzamento 
del quadro legislativo comunitario deve essere una priorità al fine di combinare 
flessibilità e sicurezza all'interno di nuove forme di lavoro (telelavoro, lavoro a casa, 
part-time, contratti a scadenza fissa e lavoro atipico in generale, compresa 
l'autooccupazione);

17. sostiene caldamente lo sviluppo di nuovo indicatori per misurare produttività, reddito, 
qualità dell'occupazione, povertà da lavoro precario o sottopagato e disoccupazione 
giovanile, come pure nuovi indicatori in materia di istruzione e formazione;

RICERCA E INNOVAZIONE

18. rammenta la necessità di coordinare le attività e le politiche di ricerca quale componente 
principale della nuova economia, con un ruolo attivo da attribuire alla Commissione 
europea; devono essere adottate iniziative concrete per sviluppare una rete di centri di 
ricerca europei e per agevolare la divulgazione e lo scambio dei risultati della ricerca, 
senza dimenticare il potenziale di quelle "tecnologie di frontiera" che contribuiscono al 
miglioramento della qualità della vita nonché ad un aumento di almeno al 3% della 
percentuale del PIL dedicata alla spesa in materia di R&S;

19. sostiene le misure a favore del concetto dell'insegnamento lungo tutto l'arco della vita 
quale strumento capace di offrire all'economia europea le risorse umane necessarie 
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all'interno di una società basata sulla conoscenza;

20. sottolinea l'importanza di mettere a punto una politica globale in materia di informazione, 
nuove tecnologie e comunicazione capace di promuovere infrastrutture di alta qualità, 
come pure una crescita competitiva, accesso e possibilità di scelta, al fine di evitare la 
cosiddetta "frattura digitale" in una società dinamica basata sulla conoscenza;

COESIONE SOCIALE

21. sottolinea la necessità di definire obiettivi e indicatori affidabili per la lotta contro 
l'esclusione sociale e la povertà e per i trasferimenti sociali e la protezione sociale 
soprattutto per quanto riguarda l'esclusione dai benefici della sicurezza sociale e i tassi di 
sostituzione dei vari tipi di prestazioni;

22. chiede altresì che siano rafforzati gli sforzi volti a combattere l'esclusione sociale e la 
povertà in linea con l'Agenda sociale europea e nel quadro di un nuovo metodo di 
coordinamento aperto; ricorda al riguardo l'importanza della buona gestione delle risorse 
europee destinate a questa problematica, compresi i fondi strutturali europei e 
l'imminente programma d'azione comunitario volto a combattere l'esclusione sociale;

23. si attende che le disparità regionali e sociali vengano prese più adeguatamente in 
considerazione nel miglioramento delle riforme economiche e strutturali e sottolinea il 
ruolo importante dei fondi strutturali e dei fondi di coesione, come pure della BEI, nel 
migliorare la situazione economica e sociale dell'Europa;

CONCLUSIONI

24. si attende altresì che il Consiglio europeo, la Commissione europea, i Consigli interessati 
e gli Stati membri terranno il primo Vertice di primavera tenendo pienamente conto 
dell'"approccio di Lisbona" integrato, compreso il ruolo guida del Consiglio europeo e il 
ruolo centrale della Commissione europea sul piano dell'approntamento;

25. deplora che non vi siano finora stati impegni o accordi per quanto concerne la 
partecipazione del Parlamento europeo alla "strategia di Lisbona"; chiede pertanto ancora 
una volta al Consiglio europeo e alla Commissione di negoziare un accordo 
interistituzionale con il Parlamento europeo in vista del suo pieno coinvolgimento; si 
aspetta al riguardo anche un miglioramento del funzionamento del dialogo 
macroeconomico;

26. chiede al Consiglio europeo e alla Commissione di avviare, anteriormente a ogni Vertice 
di primavera, un ampio processo di consultazione che potrebbe assumere la forma di un 
Forum di alto livello o di gruppi di lavoro su temi specifici e ben delimitati al fine di 
ascoltare i rappresentanti delle parti sociali e della società civile in tutti gli Stati membri;

27. esorta le parti sociali a svolgere un ruolo chiave nell'attuazione di questa strategia dando 
avvio a negoziati a livello nazionale e a livello della UE; esorta altresì a dare rapida 
soluzione ai negoziati in corso sulle agenzie per l'occupazione temporanea e chiede alla 
Commissione di promuovere un dialogo sociale volto ad aprire negoziati su degli 
indirizzi in materia di formazione lungo tutto l'arco della vita;
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28. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai parlamenti degli Stati membri, alle parti sociali e ai paesi candidati.


